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Introduzione 
Il presente Report di Evento del CNR-IRPI di Cosenza presenta le notizie stampa relative a una 

serie di dissesti innescati dal maltempo che ha colpito la Calabria fra il 26 marzo ed il primo aprile 
2020. 

Gli articoli sono stati raccolti nell’ambito della sistematica compilazione della Rassegna Stampa 
quotidiana che rientra nelle attività ordinarie della Sede e che, in occasione di eventi di dissesto 
particolarmente severi, si completa con la realizzazione di Report di Evento come questo. La 
particolarità, in questo caso, consiste nel fatto che sia i quotidiani a stampa che gli altri mezzi di 
comunicazione solitamente utilizzati per questo tipo di raccolta dati, nei giorni di occorrenza degli 
eventi erano interamente monopolizzati dalle notizie sulla pandemia di COVID 19 in corso. 

Si è deciso di estrarre le notizie pubblicate e organizzarle in un Report di Evento, perché 
malgrado l’interesse verso le problematiche del dissesto idrogeologico sia in questi giorni 
comprensibilmente meno vivo, tali dati concorreranno comunque alle sistematiche attività di raccolta 
dati sull’impatto dei dissesti idrogeologici in Calabria, in cui il CNR-IRPI è impegnato sin dalla sua 
nascita. 

Per tutti i giorni durante i quali si sono verificati dissesti, sono state raccolte le notizie pubblicate 
dalle testate giornalistiche regionali e da siti web di informazione regionale e locale. Nel presente 
report, tutti gli articoli raccolti sono stati ordinati cronologicamente per giorno e, nell’ambito di ogni 
giorno, per comune. 

L’evento ha colpito, in giorni successivi, tutte le province calabresi, con fenomeni ed effetti di 
gravità differente. Mareggiate e danni causati dal forte vento hanno rappresentato l’inizio, verificatosi 
il 26 marzo nel settore jonico reggino-catanzarese, con piogge intense e allagamenti in aree urbane. 
Contemporaneamente, a Celico, nel cosentino venivano evacuate due famiglie a causa di una frana 
in vicinanza delle loro abitazioni, mentre mareggiate colpivano anche la costa crotonese e gli 
allagamenti interessavano anche Lamezia Terme e il circondario. Nei giorni successivi violenti 
temporali determinavano danni nella provincia di Vibo Valentia, con allagamenti e smottamenti, e a 
Maierato una colata di fango invadeva lo stabilimento per la produzione del Tonno Callipo. 

La rassegna è completata con le immagini pubblicate dalle fonti di informazione consultate, 
riportate al termine della raccolta di articoli e organizzate per giorno di pubblicazione. 
  



1. Articoli del 26 marzo 2020 

1.1. BOVA MARINA 
www. Il reggino.it  
Bova Marina, mareggiata devasta nuovamente il litorale Jonico 
Il drammatico sfogo del consigliere Cacciatore che documenta il sopralluogo del sindaco: «Dov'è lo 
Stato?». Una nuova mareggiata ha colpito la scorsa notte il litorale di Bova Marina. Come se non 
bastassero i danni già prodotti dalle precedenti mareggiate e come se non fosse sufficiente 
l’emergenza coronavirus, il Comune jonico ha dovuto fare i conti con la forza delle onde del mare. 
Amare le parole del consigliere comunale Silvio Cacciatore che ha postato le immagini del 
sopralluogo del sindaco Zavettieri. 
«Stanotte un’ulteriore mareggiata ha fatto danni su danni, che purtroppo già ben conosciamo. Ed in 
uno stato di emergenza nazionale ci sentiamo sempre più abbandonati a noi stessi. Mi domando: 
dov’è lo Stato? Ma soprattutto, dov’è stato lo Stato? Noi, cittadini, amministratori, dipendenti, 
volontari, le forze dell’ordine, i medici, i sanitari, gli artigiani ed i piccoli commercianti… Noi siamo 
tutti qui. Ma lo Stato – rimarca Cacciatore – quando la via marina questo inverno è crollata, e noi 
abbiamo chiesto aiuto in tutti i modi per ripristinare la viabilità ed i servizi essenziali per i residenti, 
dov’era? Ci proviamo e ci proveremo a rialzarci con le nostre forze. Non ci piangiamo addosso: ce la 
faremo! E se così sarà, ringrazieremo chi è stato in trincea. Dal Sindaco, in primis, che non ha mollato 
la presa nemmeno un secondo, combattendo con tutta la giunta, con noi consiglieri, contro una 
burocrazia che ci sta mangiando vivi. Con, soprattutto, tutti quegli imprenditori e lavoratori, eroi di 
ogni giorno, che ancora ci sperano e ci credono, e che combattono seppur gravemente feriti. Lo 
facciamo per noi, ma anche per lo Stato. Anche per quello Stato che spesso ci dovrebbe tutelare di 
più, senza voltarci le spalle. Comincia da noi, popolo, la battaglia più dura». 

1.2. BOTRICELLO 
Gazzetta del Sud  
Il maltempo sferza Catanzaro, autobus sprofonda in una voragine: diverse le frane 
Una forte ondata di maltempo sta imperversando, dalla giornata di ieri, su gran parte della Calabria. 
A creare i maggiori disagi sono la pioggia intensa e il forte vento. Nel Catanzarese sono segnalati 
ingenti danni e disagi. La strada statale 106 è allagata in più punti; a Botricello fango, detriti e acqua 
hanno invaso la statale in diversi tratti. 

1.3. CAPISTRANO 
Gazzetta del Sud  
Vento scoperchia tetto e rompe palo illuminazione a Capistrano, disagi per i residenti 
Le eccezionali avversità atmosferiche caratterizzate da pioggia e, soprattutto, da impetuoso vento, 
che ieri hanno interessato il territorio di Capistrano hanno causato, diversi danni, fra cui la 
scoperchiatura del tetto di una abitazione in Via Mameli e la rottura di un braccio luminoso della 
pubblica illuminazione. 
Per mettere in sicurezza il fabbricato e la zona sono intervenuti sul posto i vigili del fuoco di Serra 
San Bruno, all’uopo chiamati e accompagnati dal sindaco Marco Martino, che mercoledì pomeriggio 
ha anche informato, sui social, i cittadini: “Le pessime condizioni meteorologiche hanno causato la 
rottura di un braccio luminoso che si è schiantato per terra, fortunatamente non arrecando alcun danno 
a persone o cose. 
Vista l’impossibilità di intervenire con tali condizioni meteo per ripristinarlo nell’immediatezza, si 
comunica che questa sera le vie Salita Sant’Elena, Alcide de Gasperi e Vittorio Veneto, saranno 



sprovviste di illuminazione pubblica. Procederemo domani, condizioni climatiche permettendo, a 
sistemare il danno cagionato ripristinando ogni disservizio. Ci scusiamo ancora per il disagio”. 
Stante il perseverare delle cattive condizioni elettriche, non è stato possibile procedere al ripristino, 
per cui anche nella notte di giovedì-venerdì le predette vie sono rimaste senza illuminazione pubblica. 
I cittadini sembra nemmeno che se ne siano accorti, stante l’osservato divieto di uscire da casa. Il 
ripristino avverrà nella giornata di domani. 

1.4. CATANZARO 
Calabria news 
Smottamenti, albero su auto e allagamenti in diversi Comuni del Catanzarese 
Catanzaro – Numerosi gli interventi espletati dai Vigili del Fuoco nella giornata odierna, causa 
condizioni meteo avverse. Questa mattina in Via Alessandro Turco un autobus in transito rimasto 
bloccato con la ruota posteriore per il cedimento del manto stradale. Dopo aver messo in sicurezza 
gli occupanti si è provveduto al recupero del mezzo con ausilio dell’Autogru. Nella stessa zona, in 
Via Corrado Alvaro, uno smottamento ha coinvolto alcune auto in sosta. Una vettura è stata 
recuperata con l’ausilio di una Terna (mezzo movimento terra) in quanto era scivolata in un terrapieno 
sottostante la sede stradale. Sul posto intervenuti i tecnici del comune di Catanzaro. 

Redazione ANSA – CATANZARO 
Voragine inghiotte ruota bus, no feriti. A Marcellinara albero finisce su un'auto, illeso il 
conducente 
Si apre voragine sull'asfalto e la ruota di un autobus dell'Azienda municipale per la mobilità in transito 
finisce inghiottita. È successo a Catanzaro in una zona centrale della città all'innesto tra via Corrado 
Alvaro e via Alessandro Turco. Nessuna conseguenza per l'autista del mezzo e per i quattro passeggeri 
a bordo. Le forti piogge che nelle ultime ore si sono abbattute sul capoluogo calabrese hanno molto 
probabilmente provocato un cedimento dell'asfalto che al passaggio dell'autobus ha ceduto finendo 
per incastrare una delle quattro ruote. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco del comando 
provinciale non ci fossero danni. Il bus è stato posto in sicurezza. 

CN24TV  
Maltempo, allagamenti e disagi: cedono strade, bus e auto “inghiottite” 
Il maltempo che ha imperversato tra ieri sera e tutta la giornata di oggi ha tenuto impegnati in 
numerosi interventi gli uomini dei Vigili del Fuoco di Catanzaro. Tra questi, nella mattinata, il 
soccorso prestato in Via Alessandro Turco ad un autobus in transito che è rimasto bloccato con la 
ruota posteriore a causa del cedimento del manto stradale. Dopo aver messo in sicurezza gli occupanti 
i pompieri hanno provveduto a recuperare del mezzo con delle autogru. Nella stessa zona, in Via 
Corrado Alvaro, uno smottamento ha coinvolto invece alcune auto in sosta. Una vettura è stata 
recuperata con un Terna, un mezzo di movimento terra, poiché era scivolata in un terrapieno 
sottostante la sede stradale. Sul posto anche i tecnici del comune di Catanzaro. 

Gazzetta del Sud  
Il maltempo sferza Catanzaro, autobus sprofonda in una voragine: diverse le frane 
Catanzaro - nel capoluogo strade allegate e problemi alla circolazione. Due autobus del trasporto 
pubblico locale sono rimasti bloccati, uno a causa dell’acqua presente sulla strada, l’altro per una 
voragine in cui l’autobus è sprofondato in via Alessandro Turco. Grande spavento per autisti e 
passeggeri, per fortuna rimasti tutti illesi. Le forze dell’ordine stanno provvedendo a rimuovere il 
mezzo rimasto incastrato. Crollo anche in via Corrado Alvaro, poco distante dal punto dove il pullman 
è rimasto incastrato. Sono state coinvolte alcune auto, ma non si registrano feriti. 



Strettoweb 
Maltempo, violenti temporali al Sud per il Ciclone-Bomba: gravi danni in Calabria e Sicilia 
Maltempo in Calabria, a Catanzaro si apre voragine e inghiotte ruota di un bus 
Si apre voragine sull’asfalto e la ruota di un autobus dell’Azienda municipale per la mobilità in 
transito finisce inghiottita. È successo a Catanzaro in una zona centrale della città all’innesto tra via 
Corrado Alvaro e via Alessandro Turco. Nessuna conseguenza per l’autista del mezzo e per i quattro 
passeggeri a bordo. Le forti piogge che nelle ultime ore si sono abbattute sul capoluogo calabrese 
hanno molto probabilmente provocato un cedimento dell’asfalto che al passaggio dell’autobus ha 
ceduto finendo per incastrare una delle quattro ruote. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco del 
comando provinciale che hanno provveduto soccorrere le persone che erano sul mezzo assicurandosi 
che non ci fossero danni. Il bus è stato posto in sicurezza. 

1.5. CELICO 
In meteo  
Calabria: frana davanti a palazzina, trascinata un’auto a valle 
La forte ondata di maltempo in atto al Sud sta creando problemi in Calabria, dove le piogge incessanti 
stanno portando ad allagamenti, smottamenti e frane, soprattutto nelle zone interne e lungo il litorale 
ionico. Una pericolosa frana si è verificata nel comune di Celico, paesino montano del cosentino, 
dove prima la neve e il gelo e poi la pioggia hanno reso fragili i terreni. Terra e detriti sono franati 
trascinando via un tratto di strada e un’auto che era parcheggiata, a pochi metri da una palazzina. La 
struttura è stata evacuata: cinque le persone appartenenti a due nuclei familiari che sono state 
sistemate momentaneamente presso parenti. Il sindaco di Celico Antonio Falcone ha confermato che 
non ci sono feriti, e che con il supporto della Protezione Civile, considerata anche l’emergenza 
Coronavirus, si sta lavorando alla messa in sicurezza dell’area interessata e a fornire assistenza alle 
famiglie coinvolte. 

Corriere della Calabria  
Celico, frana il terreno sotto un palazzo. Evacuate 5 persone 
Cinque persone hanno dovuto lasciare la propria abitazione. Non è da escludere che a provocare lo 
smottamento siano state la neve e la pioggia che da più di un giorno imperversano nel Cosentino. 
CELICO La frana è arrivata a valle trascinandosi una macchina e non fortunatamente l’intero 
palazzo. A Celico la conta dei danni è consistente ma almeno non ci sono morti e feriti. Lo 
smottamento di via 25 aprile, nel comune presilano è costato per il momento la casa a cinque famiglie 
(due nuclei familiari distinti) che hanno dovuto lasciare la loro abitazione e continuare questo periodo 
difficile in cui gli spostamenti sono stati limitati al minimo indispensabile nelle case di parenti che si 
sono prodigate affinché le persone non rimanessero senza neanche un tetto sulla testa. A causare la 
frana, quasi sicuramente, l’enorme quantità di acqua che si è abbattuta a Cosenza e provincia in questi 
giorni. Dalla notte piove ininterrottamente mentre nella giornata di ieri nel comprensorio silano sono 
caduti oltre 10 centimetri di neve. Il tutto si sarebbe verificato nelle prime ore della giornata. Le 
famiglie subito hanno avvisato i soccorritori, infatti, sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco del 
comando provinciale di Cosenza che hanno messo in sicurezza l’intera area prima ed effettuato le 
attività propedeutiche a questo tipo di intervento. A cedere è stata l’area antistante al palazzo che era 
adibita a parcheggio.  

Strettoweb  
Maltempo, violenti temporali al Sud per il Ciclone-Bomba: gravi danni in Calabria e Sicilia 
Maltempo in Calabria, frana minaccia palazzine: evacuazioni a Celico 
La neve e le abbondanti piogge delle ultime ore hanno determinato un movimento franoso avvenuto 
stamattina, alle prime luci dell’alba nel comune di Celico, in provincia di Cosenza. Sono stati i 



residenti della palazzina, svegliati dal forte rumore, ad allertare le forze dell’ordine. Il fango e i detriti, 
oltre ad aver compromesso parte della struttura, hanno causato il cedimento di parte del parcheggio 
antistante. Un’autovettura che era parcheggiata è stata trascinata dalla forza del fango ed è finita a 
valle. Il sindaco di Celico Antonio Falcone, conferma che non ci sono persone rimaste ferite, e che 
con il supporto della Protezione Civile, considerata anche l’emergenza Coronavirus, si sta lavorando 
alla messa in sicurezza dell’area interessata e a fornire assistenza alle famiglie coinvolte. Cinque, le 
persone appartenenti a due distinti nuclei familiari che sono state sistemate momentaneamente presso 
parenti. 

1.6. CROTONE 
Gazzetta del Sud  
Il maltempo sferza Catanzaro, autobus sprofonda in una voragine: diverse le frane 
Crotone - La forte burrasca che ha cominciato a montare nella notte ha dispiegato la sua potenza 
distruttiva in mattinata. Le onde altissime hanno scavalcato, ancora una volta, il muro paraflutti del 
porticciolo di Cirò Marina dove molte imbarcazioni nel frattempo erano state trasferite nei porti 
vicini. Il mare che ha inondato il lungomare nord ha invaso le strade del quartiere Scalaretto. Diversi 
stabilimenti balneari sono finiti sotto assedio. Particolarmente critica la situazione del Trabajadores, 
nel centro urbano, a poca distanza dall'avamporto. Per ovviare al rischio di allagamento della cittadina 
a causa delle piogge previste in queste ore, il Comune ha provveduto a liberare i canali di scolo delle 
acque bianche. In particolare l'Artino, nel quale sono convogliate le acque di via Togliatti e soprattutto 
via Libertà: essendo al di sotto del livello del mare, rappresenta una delle situazioni critiche dell'area 
urbana. 

Corriere della Calabria  
Maltempo, oltre venti interventi dei vigili del fuoco nel Crotonese 
Sul porto di Crotone un recupero imbarcazione della Polizia Nautica che stava definitivamente 
affondando dopo aver imbarcato acqua. A Cirò Marina hanno effettuato un delicato intervento di 
messa in sicurezza di una canna fumaria in precario stato di stabilità.  
CROTONE Dalle prime luci dell’alba gli uomini dei Vigili del Fuoco del comando Provinciale di 
Crotone sono impegnati sul tutto il territorio per interventi dovuti alle avverse condizione climatiche 
che ormai da ore interessano la Provincia di Crotone in particolare la fascia Ionica. Sono oltre venti 
gli interventi effettuati in mezza giornata ed altri sono in attesa. Sul porto di Crotone un recupero 
imbarcazione della Polizia Nautica che stava definitivamente affondando dopo aver imbarcato acqua, 
intervento che richiesto l’ausilio dell’autogru, nella notte il forte vento ha divelto sulla Lega Navale 
di Crotone un palo dell’illuminazione pubblica, vari sono i lavori di messa in sicurezza di insegne, 
rami di albero e calcinacci. 

Strettoweb  
Maltempo, violenti temporali al Sud per il Ciclone-Bomba: gravi danni in Calabria e Sicilia 
Maltempo in Calabria, gravi danni a Crotone 
Il forte vento e le mareggiate hanno provocato problemi anche alle imbarcazioni ormeggiate nel porto 
di Crotone.  

1.7. ISOLA CAPO RIZZUTO 
Strettoweb  
Maltempo, violenti temporali al Sud per il Ciclone-Bomba: gravi danni in Calabria e Sicilia 
Il Maltempo che imperversa da ieri in tutta la Calabria sta provocando danni anche nel Crotonese. La 
notte scorsa a Isola Capo Rizzuto il forte vento e la pioggia incessante hanno provocato il crollo del 



tetto dell’ufficio postale. Il Comune, pertanto, ha invitato i cittadini di Isola Capo Rizzuto che a partire 
da oggi devono riscuotere la pensione a recarsi nella sede delle Poste della frazione Le Castella. Resta 
invariato l’ordine alfabetico già stabilito dall’ufficio postale per il ritiro delle pensioni. 

1.8. LAMEZIA TERME 
CN24TV  
Maltempo, frane ed esondazioni mettono in ginocchio Maida 
Lamezia Terme. Chiusi diversi tratti stradali, nel poliambulatorio comunale infiltrazioni d’acqua dal 
tetto. Esondato il fiume Cottola. Il forte maltempo delle scorse ore si è accanito con prepotenza sul 
Lametino e, in particolare, su Maida. Le precipitazioni di livello due e tre hanno portato a frane e alla 
chiusura della bretella di Ponte Zorro. Crollato anche un tratto stradale adiacente al ponticello di 
Località Guarna, lì dove Maida è collegata a San Pietro a Maida. Operai comunali e vigili del fuoco 
sono stati impiegati per ore a togliere dalla strada gli alberi caduti e a lavorare sugli smottamenti. 
Infiltrazioni d’acqua dal tetto hanno interessato il poliambulatorio comunale ed è in preparazione 
la delibera di giunta per chiedere l’avvio di lavori di somma urgenza. Ha lasciato il suo letto il fiume 
Cottola, anche se solo in un punto, riuscendo a resistere nel resto grazie ai lavori eseguiti di recente. 

Gazzetta del Sud  
Il maltempo sferza Catanzaro, autobus sprofonda in una voragine: diverse le frane 
Lamezia - Il maltempo ha provocato diversi danni a Lamezia e Lametino, in particolare nel comune 
di Maida, dove si sono registrate diverse frane e smottamenti sul territorio. A Lamezia un albero 
divelto ha invaso la strada provinciale in località Comune di Maida invece i danni maggiori: per oggi 
e probabilmente anche per la giornata di domani la bretella di “ponte zorro” rimarrà chiusa al traffico; 
crollato un tratto vicino al ponticello in località Guarna, la strada che collega Maida a San Pietro a 
Maida. Il sindaco Salvatore Paone, che si è recato sui luoghi danneggiati, ha reso noto che gli operai 
comunali sono al lavoro per togliere dalla strada alcune frane e alberi caduti. Operativi anche i vigili 
del fuoco per gli alberi più grossi. Disagi anche per infiltrazioni di acqua dal tetto presso l'edificio 
poliambulatorio comunale. "Intanto - spiega il sindaco Paone - negli uffici stiamo preparando la 
delibera di giunta per chiedere l’attuazione di lavori di somma urgenza qualora la regione valutasse 
che esistano i presupposti per attivare la specifica procedura. Il fiume Cottola è debordato fortemente 
in un punto, mentre il resto dell’alveo, grazie ai recenti lavori, ha retto sufficientemente. In particolare 
il ponte di località Fialà vede l’acqua scorrere normalmente. Stiamo verificando la situazione sul 
fiume Pesipe". Anche per oggi l’allarme è arancione, un motivo in più per raccomandare a tutti, ha 
ribadito il sindaco, "di restare a casa". 

1.9. MARCELLINARA 
Calabria news  
Smottamenti, albero su auto e allagamenti in diversi Comuni del Catanzarese 
Nel comune di Marcellinara, un albero d’alto fusto divelto dal forte vento si abbatteva sulla sede 
stradale impattando contro una vettura in transito. Illeso il conducente, danni alla vettura nella parte 
anteriore. 

Redazione ANSA – CATANZARO  
Voragine inghiotte ruota bus, no feriti A Marcellinara albero finisce su un'auto, illeso il 
conducente 
In provincia di Catanzaro, a Marcellinara, nella zona industriale un albero è stato abbattuto dal vento 
ed è caduto su un'auto in transito, illeso il conducente. Danneggiato solo il parabrezza della vettura. 



CN24TV  
Maltempo, allagamenti e disagi: cedono strade, bus e auto “inghiottite” 
Nel comune di Marcellinara, poi, un albero d'alto fusto è stato divelto dal forte vento e si abbattuto 
sull’asfalto, impattando contro un’auto in transito. Illeso fortunatamente il conducente mentre il 
mezzo ha riportato dei danni nella parte anteriore. 

Gazzetta del Sud  
Il maltempo sferza Catanzaro, autobus sprofonda in una voragine: diverse le frane 
Una forte ondata di maltempo sta imperversando, dalla giornata di ieri, su gran parte della Calabria. 
A creare i maggiori disagi sono la pioggia intensa e il forte vento. Nel Catanzarese sono segnalati 
ingenti danni e disagi. A Marcellinara è parzialmente chiusa al traffico la strada provinciale 168/1 
per una frana e i tecnici della Provincia sono a lavoro per il ripristino della circolazione. 

Strettoweb  
Maltempo, violenti temporali al Sud per il Ciclone-Bomba: gravi danni in Calabria e Sicilia 
Maltempo, Sud sott’acqua per il Ciclone-Bomba: gravi danni in Calabria e Sicilia. L’Allerta Meteo 
si sposta al Centro, allarme in Abruzzo. In provincia di Catanzaro, a Marcellinara, nella zona 
industriale un albero è stato abbattuto dal vento ed è caduto su un’auto in transito, illeso il conducente. 
Danneggiato solo il parabrezza della vettura. 
  



2. Articoli del 27 marzo 2020 

2.1. BOTRICELLO 
Quotidiano del Sud  
CATANZARO In centro città cede carreggiata: autobus coinvolto Frane e allagamenti mettono 
a dura prova tutto il territorio  
Le mareggiate hanno duramente colpito la costa lungo il Golfo di Squillace, mentre la pioggia ha 
comportato numerosi allagamenti, soprattutto nella zona di Botricello. 

2.2. BOTRICELLO 
Quotidiano del Sud  
CATANZARO In centro città cede carreggiata: autobus coinvolto Frane e allagamenti mettono 
a dura prova tutto il territorio  
Il territorio catanzarese ha mostrato ancora una volta la sua fragilità sotto i colpi del maltempo. La 
forte pioggia, iniziata nella notte scorsa e proseguite incessantemente durante la giornata di ieri, non 
ha fatto mancare, in tutto il territorio provinciale, disagi e danni, tra frane, alberi caduti e allagamenti. 
A Catanzaro, in pieno centro, uno smottamento in via Alvaro ha sfiorato alcune abitazioni, 
travolgendo alcune auto parcheggiate nelle vicinanze. Nei pressi del viadotto Morandi, invece, un 
intero tratto di carreggiata è sprofondato a causa della rottura della rete fognaria, coinvolgendo un 
autobus urbano dell’Amc, in transito in quel momento, che è rimasto bloccato. Nessuna conseguenza, 
fortunatamente, per i passeggeri e il conducente, mentre il Comune ha subito avviato i lavori di 
ripristino del tratto stradale, che sono ancora in corso. 

2.3. CELICO 
Quotidiano del sud  
CELICO Edificio evacuato dopo la rovinosa frana di via XXV aprile La piazzetta si sbriciola. 
Auto risucchiate nel vuoto  
Prima la neve, poi la pioggia incessante e la strada che diventa torrente, un boato e il terrore negli 
occhi di chi in una fiumara di detriti ha visto la propria autovettura scivolare a valle, trascinata e 
capovolta dalla forza del fango. Brusco risveglio per Celico dove alle prime luci dell’alba uno 
smottamento ha provocato il cedimento di un’area adibita a parcheggio, un piazzale antistante a una 
palazzina ubicata in via XXV aprile. L’edificio in parte compromesso è stato immediatamente 
evacuato in via precauzionale, non appena i residenti, sobbalzati dal letto per il forte rumore, hanno 
allertato le forze dell’ordine e i soccorsi. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco del comando 
provinciale di Cosenza che hanno messo in sicurezza l’intera area ed effettuato le concernenti attività 
propedeutiche. A infrangere il decreto del governo “Io resto a casa” e a lasciare lo stabile in questione, 
sono cinque persone appartenenti a due nuclei familiari diversi, che al momento hanno trovato una 
sistemazione temporanea a casa di parenti e familiari. Un vero e proprio disastro che si somma 
all’emergenza coronavirus e alle forti tensioni emotive del momento, interrompendo bruscamente 
non solo il sonno degli abitanti della palazzina ma anche i collegamenti interni tra Celico e Spezzano 
Sila, già idealmente sospesi a causa delle misure restrittive anticovid che limitano al massimo gli 
spostamenti. La frana, infatti, si è rovesciata lungo la strada sottostante che unisce i due comuni 
limitrofi, già interessata da un precedente episodio di smottamento seppure di minora portata, e che 
in circostanze normali sarebbe quotidianamente trafficata. Una tragedia sfiorata: la conta dei danni è 
consistente ma non si registrano morti o feriti tra i residenti del palazzo e lungo il percorso secondario 
che mette in collegamento i due centri presilani. «Non si registrano danni a persone», comunica il 
sindaco di Celico, Antonio Falcone, invitando i curiosi a rispettare le disposizioni delle ordinanze, 
volte a limitare i contagi, e a rimanere a casa evitando di recarsi sul posto con l’intento di scattare 
foto. Ora bisognerà attendere la fine delle piogge per conoscere indicazioni più precise ed intervenire 
concretamente sul posto.  



Quotidiano del Sud. it  
A Celico due famiglie evacuate, a Trebisacce chiusa una strada. Smottamenti e torrenti in piena 
Tanti i disagi provocati nel Cosentino dalle forti piogge di queste ore  
La neve e le abbondanti piogge delle ultime ore hanno provocato diversi disagi nel cosentino. A 
Celico, le forti piogge hanno determinato un movimento franoso avvenuto ieri mattina, alle prime 
luci dell’alba. Sono stati i residenti della palazzina, svegliati dal forte rumore, ad allertare le forze 
dell’ordine. Il fango e i detriti, oltre ad aver compromesso parte della struttura, hanno causato il 
cedimento di parte del parcheggio antistante. Un’autovettura che era parcheggiata è stata trascinata 
dalla forza del fango ed è finita a valle. Il sindaco di Celico Antonio Falcone ha confermato che non 
ci sono persone rimaste ferite. Con il supporto della Protezione Civile, considerata anche l’emergenza 
Coronavirus, si è lavorato alla messa in sicurezza dell’area interessata e per fornire assistenza alle 
famiglie coinvolte. Cinque, le persone appartenenti a due distinti nuclei familiari che sono state 
sistemate momentaneamente presso parenti. Un vero e proprio disastro che si somma all’emergenza 
Coronavirus e alle forti tensioni emotive del momento, interrompendo bruscamente non solo il sonno 
degli abitanti della palazzina ma anche i collegamenti interni tra Celico e Spezzano Sila, già 
idealmente sospese restrittive anti-Covid che limitano al massimo gli spostamenti. La frana, infatti, 
si è rovesciata lungo la strada sottostante che unisce i due comuni limitrofi, già interessata da un 
precedente episodio di smottamento seppure di minora portata, e che in circostanze normali sarebbe 
quotidianamente trafficata. Ora bisognerà attendere la fine delle piogge per conoscere indicazioni più 
precise ed intervenire concretamente sul posto. 

2.4. PAOLA 
Quotidiano del Sud  
TIRRENO Interventi rallentati a causa delle intense piogge di ieri Costa tirrenica sferzata dal 
vento Dopo i disagi si contano i danni  
Quelle di mercoledì sono state 24 ore molto intense per le Forze dell’ordine ed i Vigili del fuoco che 
hanno dovuto fare fronte a numerosi disagi registrati a causa delle forti raffiche di vento che si sono 
abbattute lungo tutta la costa tirrenica. I danni più importanti sono stati registrati all’Ospedale “San 
Francesco” di Paola dove, il vento ha sventrato la tenda utilizzata per il triage nell’ambito della 
emergenza Coronavirus. La struttura era stata installata dalla Protezione civile in un’area adiacente 
lo stabilimento ospedaliero, potenzialmente esposta al vento. Le forti raffiche si sono infatti incanalate 
e la tenda - sebbene ancorata a terra con dei grossi ganci di ferro - è stata sradicata da alcuni lati e 
scoperchiata. Dentro la struttura c’erano arredi e materiali utili ai medici ed agli infermieri che in 
queste settimane, con grande sacrificio e senso del dovere, stanno lavorando ininterrottamente per 
sopperire a carenza di risorse umane, ma anche alla mancanza (fino a pochi giorni fa) di dispositivi 
di protezione individuale, forniti in questi ultimi giorni dall’Amministrazione comunale di Paola e da 
varie associazioni Onlus. Ad ogni modo, fino a quando la situazione non sarà ripristinata - ieri non è 
stato possibile a causa dell’incessante pioggia - i casi sospetti saranno gestiti probabilmente presso il 
nosocomio di Cetraro, facente parte dell’ospedale Spoke assieme al San Francesco di Paola. Inoltre, 
a causa sempre delle forti raffiche di vento, nella tarda serata di ieri, è stata chiusa per qualche ora la 
Strada statale 18, tra il Comune di Paola e quello di San Lucido a causa di un Tir il cui cabinato 
posteriore è stato squarciato. Il mezzo, fortunatamente, si è adagiato sul gardrail alto presente lungo 
il viadotto, altrimenti sarebbe precipitato di sotto. Infine, l’inaspettata nevicata che ha interessato la 
zona del valico Crocetta e quindi la Strada statale 107, che dalla Costa tirrenica cosentina porta 
all’entroterra, ha creato molti disagi alla circolazione stradale. Tra l’altro, un grosso camion 
proveniente da Napoli si è posizionato di traverso alla carreggiata, costituendo pericolo per la 
circolazione stradale. Il mezzo pesante è scivolato su una coltre di neve mista a ghiaccio, poggiandosi 
con l’abitacolo sulla carreggiata opposta al senso di marcia, mentre il carico è finito dalla parte 
opposta. Innumerevoli i disagi alla circolazione. Il mezzo è stato poi soccorso e si è rimesso in viaggio 
presso la propria destinazione.  



2.5. SAN GIOVANNI IN FIORE 
Quotidiano del sud  
Rioni al buio e fogne saltate, danni pure in Municipio. Caos maltempo, blackout e allagamenti 
Dopo la grande nevicata di mercoledì, ieri su San Giovanni in Fiore si è abbattuto un violento 
acquazzone, che ha causato danni e allagamenti in varie parti della città. Oltre ad alcune strade, hanno 
riportato danni due supermercati, sono saltate in alcune zone anche le condotte fognarie ed in altre è 
venuta a mancare anche la corrente elettrica. La furia dell’acqua ha causato danni anche alla struttura 
del Comune, provocando la caduta di calcinacci nella sala consiliare e allagamenti in alcuni uffici. 
«Insieme ai tecnici e ai vigili del fuoco - ha affermato il sindaco Belcastro - ci siamo messi subito 
all’opera per ripristinare i locali del Municipio. La caduta sulla neve delle ore precedenti ha prodotto 
danni anche ad attività commerciali e ad alcune abitazioni, facendo saltare la corrente in diverse zone 
di campagna, ricadenti nel territorio comunale. L’intervento dell’amministrazione è stato tempestivo 
e non semplice, data la portata delle precipitazioni molto violente. Devo aggiungere – conclude il 
primo cittadino del comune silano – che la tenda per il triage Covid, ubicata nel piazzale ospedaliero, 
ha ceduto sotto il peso della neve, quando non era più utilizzata. Ben prima, infatti, era stato 
giustamente deciso dai responsabili sanitari di spostare il triage in questione all’interno del nostro 
ospedale e in area isolata. Da sindaco di San Giovanni in Fiore, ripristinati i locali del municipio 
interessati dagli eventi atmosferici avversi, come mio preciso dovere ed interesse, avvierò tutte le 
verifiche sulla ristrutturazione della casa comunale, per amore di verità ereditata completa 
nell’adeguamento sismico e nelle finiture esterne ed interne, e dunque non disposta, dall’esecutivo 
che guido dal 2015».  

2.6. TREBISACCE 
Quotidiano del Sud  
A Celico due famiglie evacuate, a Trebisacce chiusa una strada. Smottamenti e torrenti in piena 
Tanti i disagi provocati nel Cosentino dalle forti piogge di queste ore  
Anche l’Alto Jonio cosentino è stato messo alla prova dal maltempo di questi giorni. Le piogge hanno 
fatto salire pericolosamente il livello del torrente Saraceno, obbligando i sindaci dei Comuni di 
Trebisacce e Villapiana – Franco Mundo e Paolo Montalto – a chiudere al transito dei veicoli la 
Provinciale 153. I due Comuni, che in via preventiva avevano già chiuso al transito nei giorni scorsi 
le strade di accesso ai due centri per limitare gli spostamenti e contenere i contagi, sono ancora più 
isolati. Il torrente minaccia soprattutto il transito all’altezza del secondo ponte sulla Provinciale 153 
che demarca la linea di confine tra i due comuni. La pioggia non fa sperare nulla di buono anche per 
le prossime ore e, dunque, il rischio che il torrente Saraceno esondi rimane attuale e reale. Al 
momento, pioggia e mareggiate sono i fattori di rischio per le comunità dell’Alto Jonio cosentino.  
  



3. Articoli del 29 marzo 2020 

3.1. AMANTEA 
Quotidiano del Sud  
Le insistenti piogge hanno allagato l’unica strada di passaggio Bloccati a casa, chiedono aiuto 
ai pompieri  
AMANTEA - Attimi di paura, quelli registrati nella giornata di ieri, da una famiglia residente in 
località Colongi che si è vista completamente isolata dal resto della città a causa delle insistenti piogge 
cadute sul Tirreno cosentino. A rendersi conto della gravità della situazione il capo famiglia che, nel 
momento in cui stava uscendo per garantire l’approvvigionamento di beni di prima necessità ai 
congiunti, si è visto impossibilitato a farlo. Davanti casa, al posto della strada, un vero e proprio 
torrente. In virtù di ciò sono stati contattati i Vigili del Fuoco del Distaccamento di Paola che sono 
intervenuti sul posto unitamente a una pattuglia della Tenenza della Guardia di Finanza ed ai Vigili 
urbani. C’è voluto un bel po’ di lavoro per riuscire a consentire al proprietario dell'abitazione, sita a 
sud del fiume Colongi (in prossimità del vecchio capannone Colla), di transitare. Ovviamente 
l’intervento praticato nella zona non ha risolto definitivamente il problema, ma solo in via 
assolutamente temporanea. Se nei prossimi giorni, infatti, dovesse piovere nuovamente la famiglia si 
ritroverebbe nuovamente isolata. Da qui la necessità di fare intervenire nel più breve tempo possibile 
i tecnici comunali. Anche se, considerando l’emergenza Covid-19, non si sa ancora quando e se gli 
stessi potranno operare. Trattandosi di una urgenza, con molta probabilità, non ci saranno difficoltà. 
La situazione emergenziale ha fatto emergere al contempo la necessità di sistemare un po' tutta la 
zona Colongi che, presenta in molti punti, zone non asfaltate che si trasformano in mega pozzanghere 
rendendo impossibile il transito in qualunque modo.  

3.2. CIRO’ MARINA 
Il Cirotano 
Venti forti e mareggiate sul Lungomare di Cirò Marina, intervento immediato di pulizia del 
Comune. A meno di 48 dalle mareggiate la Commissione Straordinaria del Comune di Cirò 
Marina si attiva immediatamente 
A meno di 48 dalle mareggiate che hanno flagellato il lungomare cittadino, -riferisce l’Ing. 
Ferdinando Iacovino resp. tecnico del Comune- ieri pomeriggio si sono conclusi gli interventi di 
pulizia straordinaria che hanno portato alla completa rimozione delle sabbie e detriti trascinati dalle 
onde del mare sulla passerella e sulla carreggiata stradale. Gli interventi disposti dall’UTC sono stati 
realizzati con mezzi e personale dell’impresa Marrazzo di Cirò Marina. -Continua l’Ing. Iacovino- 
I lavori hanno interessato il tratto di lungomare che va dal Villaggio Torrenova al Gabbiano. Sempre 
nella giornata di ieri sono stati nuovamente liberati i canali di Via Togliatti, del Porto e Tridico 
(adiacente il Gabbiano).   



4. Articoli del 30 marzo 2020 

4.1. BRIATICO 
Quotidiano del Sud  
Maltempo nel Vibonese, una bomba d'acqua investe vari comuni: allagamenti in più punti 
VIBO VALENTIA - un vero e proprio inferno d’acqua si è abbattuto in particolare stasera lungo la 
costa Vibonese. Numerosi allagamenti, questa sera, in diversi comuni a causa della forte pioggia che 
è iniziata a cadere dal primo pomeriggio in poi con sempre maggiore insistenza toccando l’apice dopo 
le 20. Precipitazioni copiose si segnalano a Briatico.  

4.2. FRANCAVILLA ANGITOLA 
Strettoweb  
Maltempo in Calabria, bomba d’acqua e frane nel vibonese: auto sommerse dal fango e gravi 
danni  
Nelle ultime due ore sono cadute 78mm di pioggia a Maierato, 73mm a Mileto, 68mm a Vibo 
Valentia, 59mm a Rosarno, 45mm a Gioia Tauro, 48mm a Joppolo, 44mm a Vibo Marina, 33mm a 
Zungri, 31mm a Monterosso Calabro, 30mm a Feroleto della Chiesa. Una frana ha colpito 
Francavilla Angitola, intervengono i Carabinieri. 

4.3. LIMBADI 
Quotidiano del Sud  
Maltempo nel Vibonese, una bomba d'acqua investe vari comuni: allagamenti in più punti 
Un vero e proprio inferno d’acqua si è abbattuto in particolare stasera lungo la costa Vibonese. 
Numerosi allagamenti, questa sera, in diversi comuni a causa della forte pioggia che è iniziata a cadere 
dal primo pomeriggio in poi con sempre maggiore insistenza toccando l’apice dopo le 20. 
Precipitazioni copiose si segnalano a Limbadi. 

4.4. MAIERATO 
Strettoweb  
Maltempo in Calabria, bomba d’acqua e frane nel vibonese: auto sommerse dal fango e gravi 
danni  
Nelle ultime due ore sono cadute 78mm di pioggia a Maierato, 73mm a Mileto, 68mm a Vibo 
Valentia, 59mm a Rosarno, 45mm a Gioia Tauro, 48mm a Joppolo, 44mm a Vibo Marina, 33mm a 
Zungri, 31mm a Monterosso Calabro, 30 mm a Feroleto della Chiesa, provocando gravi danni 
soprattutto sullo stabilimento Callipo di Maierato. Fortunatamente non ci sono state vittime, né feriti, 
grazie alla quarantena per l’emergenza Coronavirus che costringe le persone a rimanere chiuse in 
casa. Una frana ha colpito Maierato. 

Quotidiano del Sud  
Maltempo nel Vibonese, una bomba d'acqua investe vari comuni: allagamenti in più punti 
VIBO VALENTIA- un vero e proprio inferno d’acqua si è abbattuto in particolare stasera lungo la 
costa Vibonese. Numerosi allagamenti, questa sera, in diversi comuni a causa della forte pioggia che 
è iniziata a cadere dal primo pomeriggio in poi con sempre maggiore insistenza toccando l’apice dopo 
le 20. Auto letteralmente sommerse dai detriti e ruspe in azione invece nei pressi dello stabilimento 
della Callipo a Maierato. 
 



4.5. NICOTERA 
Quotidiano del Sud  
Maltempo nel Vibonese, una bomba d'acqua investe vari comuni: allagamenti in più punti 
VIBO VALENTIA- un vero e proprio inferno d’acqua si è abbattuto in particolare stasera lungo la 
costa Vibonese. Numerosi allagamenti, questa sera, in diversi comuni a causa della forte pioggia che 
è iniziata a cadere dal primo pomeriggio in poi con sempre maggiore insistenza toccando l’apice dopo 
le 20. Precipitazioni copiose si segnalano a Nicotera. 

4.6. PIZZO CALABRO 
Quotidiano del Sud  
Maltempo nel Vibonese, una bomba d'acqua investe vari comuni: allagamenti in più punti 
VIBO VALENTIA- un vero e proprio inferno d’acqua si è abbattuto in particolare stasera lungo la 
costa Vibonese. Numerosi allagamenti, questa sera, in diversi comuni a causa della forte pioggia che 
è iniziata a cadere dal primo pomeriggio in poi con sempre maggiore insistenza toccando l’apice dopo 
le 20. Precipitazioni copiose si segnalano a Pizzo e nella zona sopra Pizzo i terrapieni hanno ceduto 
in alcuni punti con voluminose quantità di fango che hanno invaso la carreggiata. Lo stesso al bivio 
che porta a Longobardi in uscita dalla stazione ferroviaria.  

Strettoweb  
Maltempo in Calabria, bomba d’acqua e frane nel vibonese: auto sommerse dal fango e gravi 
danni  
Forte maltempo in atto in Calabria: tre frane si sono verificate nei territori di Maierato, Francavilla 
Angitola e Pizzo, intervengono i Carabinieri. Il forte maltempo che da stamattina sta colpendo il Sud 
Italia, con piogge sparse e freddo tipicamente invernale in Calabria e Sicilia, sta creando parecchi 
danni e disagi in queste ore sulla Calabria tirrenica centrale, e in modo centrale in provincia di Vibo 
Valentia. Oltre allo stabilimento di Callipo, un’altra colata di fango ha invaso la strada Statale 18 di 
Pizzo Calabro, all’altezza del ristorante Mocambo dove la strada si è trasformata in un torrente. 
Disagi anche su via nazionale a Pizzo. Si contano ovunque, lungo questo versante della provincia 
vibonese, rami di alberi e tronchi spezzati lungo la strada.  

4.7. ROSARNO 
Quotidiano del Sud  
Maltempo nel Vibonese, una bomba d'acqua investe vari comuni: allagamenti in più punti 
VIBO VALENTIA- un vero e proprio inferno d’acqua si è abbattuto in particolare stasera lungo la 
costa Vibonese. Numerosi allagamenti, questa sera, in diversi comuni a causa della forte pioggia che 
è iniziata a cadere dal primo pomeriggio in poi con sempre maggiore insistenza toccando l’apice dopo 
le 20. Allagamenti lungo la Statale 18 e tra Nicotera e Rosarno.  

4.8. TROPEA 
Quotidiano del Sud  
Maltempo nel Vibonese, una bomba d'acqua investe vari comuni: allagamenti in più punti 
VIBO VALENTIA- un vero e proprio inferno d’acqua si è abbattuto in particolare stasera lungo la 
costa Vibonese. Numerosi allagamenti, questa sera, in diversi comuni a causa della forte pioggia che 
è iniziata a cadere dal primo pomeriggio in poi con sempre maggiore insistenza toccando l’apice dopo 
le 20. Precipitazioni copiose si segnalano a Tropea. 



4.9. VIBO VALENTIA 
Strettoweb 30 marzo 2020 
Maltempo in Calabria, bomba d’acqua e frane nel vibonese: auto sommerse dal fango e gravi 
danni  
Il forte maltempo che da stamattina sta colpendo il Sud Italia, con piogge sparse e freddo tipicamente 
invernale in Calabria e Sicilia, sta creando parecchi danni e disagi in queste ore sulla Calabria tirrenica 
centrale, e in modo centrale in provincia di Vibo Valentia. Problemi sono stati segnalati anche in 
Viale Affaccio a Vibo Valentia ed a Vibo Marina e Bivona per via di una serie di allagamenti. Sul 
posto sono intervenuti i carabinieri delle Stazioni di Mileto, Cessaniti, San Costantino, San Gregorio, 
Maierato, Pizzo, Filadelfia, due equipaggi radiomobile della Compagnia di Vibo e i Vigili del Fuoco 
del Comando provinciale di Vibo Valentia che hanno provveduto alle operazioni di soccorso e di 
messa in sicurezza delle strade alluvionate. La situazione è al momento sotto controllo sebbene la 
quantità di pioggia caduta metta ancora a serio rischio l’area investita dalla pesante ondata di 
maltempo. 

Quotidiano del Sud  
Maltempo nel Vibonese, una bomba d'acqua investe vari comuni: allagamenti in più punti 
VIBO VALENTIA- un vero e proprio inferno d’acqua si è abbattuto in particolare stasera lungo la 
costa Vibonese. Numerosi allagamenti, questa sera, in diversi comuni a causa della forte pioggia che 
è iniziata a cadere dal primo pomeriggio in poi con sempre maggiore insistenza toccando l’apice dopo 
le 20. Precipitazioni copiose si segnalano a Vibo città e Vibo Marina; in quest’ultima località la furia 
dell’acqua ha completamente sommerso le strade e marciapiedi trasportando con sé oggetti di varia 
grandezza. Vista la situazione estremamente critica a Vibo Marina è stato allertato Centro operativo 
comunale presso il Palazzo municipale di Vibo che ha disposto interventi per rimuovere una 
ostruzione al fosso Antonucci. 
 
  



5. Articoli del 31 marzo 2020 

5.1. BRIATICO 
Il Lametino.it  
Forte ondata di maltempo nel vibonese: disagi e danni per pioggia, fango e frane 
Vibo Valentia – Ingenti danni a causa del maltempo e di una forte pioggia su gran parte del Vibonese, 
dalla costa all’entroterra. Numerosi sono gli allagamenti nella zona di Briatico. Sul posto sono 
intervenuti i carabinieri delle Stazioni di Maierato, Pizzo, San Gregorio d’Ippona, Mileto, San 
Costantino Calabro e Filadelfia e della Radiomobile della Compagnia di Vibo Valentia, oltre ai vigili 
del fuoco del Comando provinciale di Vibo Valentia. 

LaCnews24  
Nubifragio a Vibo: strade come fiumi di fango, frane e alberi caduti 
Nel comprensorio di Briatico le strade si sono trasformate in pochissimi minuti, già nel primo 
pomeriggio, in torrenti di fango e detriti. Pioggia e grandine hanno flagellato diverse località del 
territorio comunale. L’arteria principale, che collega Briatico a Zungri, è andata completamente 
allagata tanto da suscitare la preoccupazione dei residenti nonché dei pochi automobilisti in transito: 
«Non vedevo nulla di tutto ciò da decenni», evidenzia qualche cittadino. Danni anche a colture e 
terreni, saturi d’acqua. 

LaCnews24  
Nubifragio a Vibo: strade come fiumi di fango, frane e alberi caduti 
Ore di pioggia intensa hanno flagellato il territorio provinciale causando allagamenti. Danneggiato 
anche lo stabilimento del tonno Callipo. A Potenzoni (Briatico), in particolare, l’acqua ha raggiunto 
anche i 25 centimetri.  

5.2. CESSANITI 
Il Lametino.it 31 marzo 2020 
Forte ondata di maltempo nel vibonese: disagi e danni per pioggia, fango e frane 
Numerosi sono gli allagamenti nella zona di Cessaniti. Sul posto sono intervenuti i carabinieri delle 
Stazioni di Maierato, Pizzo, San Gregorio d’Ippona, Mileto, San Costantino Calabro e Filadelfia e 
della Radiomobile della Compagnia di Vibo Valentia, oltre ai vigili del fuoco del Comando 
provinciale di Vibo Valentia.  

5.3. FRANCAVILLA ANGITOLA 
Il Lametino.it 31 marzo 2020 
Forte ondata di maltempo nel vibonese: disagi e danni per pioggia, fango e frane 
Tre frane si sono verificate nei territori di Maierato, Francavilla Angitola e Pizzo Calabro. Si 
registrano allagamenti nel territorio di Francavilla Angitola. 

5.4. MAIERATO 
Adnokronos 
Danni considerevoli sono stati provocati dalla pesante ondata di maltempo che nella notte si è 
abbattuta sul territorio vibonese. 
Tre frane si sono verificate sui territori di Maierato, Francavilla Angitola e Pizzo. Una vera e propria 
tempesta di fango dalla collina si è riversata a valle e ha invaso anche lo stabilimento di Pippo Callipo, 
dove oltre mezzo metro di detriti hanno coperto auto e terreni.  



Il Lametino.it 31 marzo 2020 
Forte ondata di maltempo nel vibonese: disagi e danni per pioggia, fango e frane 
Vibo Valentia – Ingenti danni a causa del maltempo e di una forte pioggia su gran parte del Vibonese, 
dalla costa all’entroterra. Si fa la conta dei danni nel Vibonese dopo l’ondata di maltempo che si è 
abbattuta ieri sera e questa notte colpendo particolarmente Vibo Marina, Pizzo Calabro e Maierato.  
La situazione peggiore si registra fra Pizzo e Maierato dove una colata di acqua e fango ha invaso le 
strade a ridosso dello svincolo autostradale di Pizzo, colpendo anche l’azienda di produzione del 
tonno Callipo. 

www.lameziainstrada.com  
Nubifragio nel vibonese: frana travolge stabilimento Callipo 
VIBO VALENTIA – Un violento nubifragio si è abbattuto questa sera nel vibonese. In molti punti 
della provincia, i vigili del fuoco del Comando provinciale di Vibo Valentia sono stati impegnati a 
fronteggiare la richiesta di numerosi interventi dovuti alle forti piogge che si sono abbattute sul 
territorio provinciale. A Maierato lo stabilimento Callipo conserve è stato investito da una piena di 
acqua e detriti. Una vera e propria “tempesta” di fango e detriti dalla collina si è riversata, in 
particolare, a valle e ha invaso anche lo stabilimento di Pippo Callipo, dove si sono contati almeno 
60 cm di fango e detriti disseminati sul terreno. 

5.5. MILETO 
Il Lametino.it 31 marzo 2020 
Forte ondata di maltempo nel vibonese: disagi e danni per pioggia, fango e frane 
Vibo Valentia – Ingenti danni a causa del maltempo e di una forte pioggia su gran parte del Vibonese, 
dalla costa all’entroterra. Ma disagi si registrano anche nelle zone di Mileto. Strada provinciale chiusa 
anche lungo la Mileto-Dinami a causa di due frane.  

5.6. NICOTERA 
Il Lametino.it 31 marzo 2020 
Forte ondata di maltempo nel vibonese: disagi e danni per pioggia, fango e frane 
Numerosi sono gli allagamenti così come nella zona di Nicotera. Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri delle Stazioni di Maierato, Pizzo, San Gregorio d’Ippona, Mileto, San Costantino Calabro 
e Filadelfia e della Radiomobile della Compagnia di Vibo Valentia, oltre ai vigili del fuoco del 
Comando provinciale di Vibo Valentia. Disagi pure nella zona di Nicotera, dove si registrano 
allagamenti in alcune strade di collegamento con Rosarno. 

LaC news24 
Nubifragio a Vibo: strade come fiumi di fango, frane e alberi caduti 
Decine le richieste d’intervento giunte al centralino dei vigili del fuoco di Vibo. Nel territorio 
comunale di Nicotera, in località San Pietro, ai margini della Statale 18 e del bivio che divide il 
territorio vibonese da quello reggino, un ampio tratto di strada è allagato e il vicino corso d’acqua si 
è ingrossato a dismisura trascinando con sé vegetazione e detriti. 

5.7. PIZZO CALABRO 
Il Lametino.it 31 marzo 2020 
Forte ondata di maltempo nel vibonese: disagi e danni per pioggia, fango e frane 
Vibo Valentia – Ingenti danni a causa del maltempo e di una forte pioggia su gran parte del Vibonese, 
dalla costa all’entroterra. Tre frane si sono verificate nei territori di Maierato, Francavilla Angitola e 
Pizzo Calabro. Situazione simile sulla Statale 18 di Pizzo Calabro dove la strada si è trasformata in 
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un torrente. Disagi anche su via nazionale a Pizzo. Si contano ovunque, lungo questo versante della 
provincia, rami di alberi e tronchi spezzati lungo la strada. 

Adnokronos 
Pubblicato il: 31/03/2020 10:26 
Danni considerevoli sono stati provocati dalla pesante ondata di maltempo che nella notte si è 
abbattuta sul territorio vibonese. 
Tre frane si sono verificate sui territori di Maierato, Francavilla Angitola e Pizzo. Situazione simile 
anche sulla statale 18 di Pizzo Calabro, all’altezza del ristorante Mocambo dove la strada si è 
trasformata in un torrente. Disagi su via Nazionale a Pizzo. Si contano ovunque, lungo questo versante 
della provincia, rami di alberi e tronchi spezzati lungo la strada. 

www.lameziainstrada.com 31 marzo 2020 
Nubifragio nel vibonese: frana travolge stabilimento Callipo 
VIBO VALENTIA – Un violento nubifragio si è abbattuto questa sera nel vibonese. In molti punti 
della provincia, i vigili del fuoco del Comando provinciale di Vibo Valentia sono stati impegnati a 
fronteggiare la richiesta di numerosi interventi dovuti alle forti piogge che si sono abbattute sul 
territorio provinciale. Situazione simile anche sulla Strada Statale 18 di Pizzo Calabro, all’altezza 
del ristorante Mocambo dove la strada si è trasformata in un torrente. Disagi anche su via nazionale 
a Pizzo. Si contano ovunque, lungo questo versante della provincia, rami di alberi e tronchi spezzati 
lungo la strada. 

5.8. ROSARNO 
Il Lametino.it 31 marzo 2020 
Forte ondata di maltempo nel vibonese: disagi e danni per pioggia, fango e frane 
Vibo Valentia – Ingenti danni a causa del maltempo e di una forte pioggia su gran parte del Vibonese, 
dalla costa all’entroterra. Disagi pure nella zona di Nicotera, dove si registrano allagamenti in alcune 
strade di collegamento con Rosarno. 

5.9. SAN CALOGERO 
Il Lametino.it 31 marzo 2020 
Forte ondata di maltempo nel vibonese: disagi e danni per pioggia, fango e frane 
Vibo Valentia – Ingenti danni a causa del maltempo e di una forte pioggia su gran parte del Vibonese, 
dalla costa all’entroterra. La situazione è al momento quasi sotto controllo, sebbene la quantità di 
pioggia caduta mette a serio rischio l’area investita dalla pesante ondata di maltempo. Ingenti i danni 
alle strade. Al momento, per un allagamento, è stata chiusa al traffico la strada statale 18 "Tirrena 
Inferiore", in entrambe le direzioni, a San Calogero. Sul posto sono presenti le squadre Anas 
impegnate nella gestione della viabilità e nelle operazioni di pulizia e ripristino del piano viabile. 
Proprio nel territorio comunale di San Calogero, a causa di un allagamento è stata chiusa al traffico 
la Statale 18 al Km 463. Sul posto si sono portate alcune squadre dell’Anas per il ripristino della 
circolazione.  

5.10. SANT’ONOFRIO 
www.lameziainstrada.com 31 marzo 2020 
Nubifragio nel vibonese: frana travolge stabilimento Callipo 
VIBO VALENTIA – Un violento nubifragio si è abbattuto questa sera nel vibonese. In molti punti 
della provincia, i vigili del fuoco del Comando provinciale di Vibo Valentia sono stati impegnati a 
fronteggiare la richiesta di numerosi interventi dovuti alle forti piogge che si sono abbattute sul 
territorio provinciale. Diversi alberi caduti a Sant’Onofrio.  
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5.11. SEMINARA 
Quotidiano del Sud  
Frana a Seminara, allarme del sindaco: «Rischiamo di rimanere isolati» 
Dopo la pioggia ininterrotta di stanotte Seminara si è svegliata con una nuova frana sulla strada che 
porta al piccolo centro. Si tratta della SP42 che dalla SS18 di Barritteri porta a Seminara, che rischia 
di essere isolata dal resto del territorio a causa delle strade quasi tutte interrotte per i movimenti 
franosi che ne impediscono il raggiungimento. Il sindaco Carmelo Arfuso preoccupato denuncia il 
mancato intervento per la sicurezza delle strade provinciale della Città Metropolitana di Reggio 
Calabria. «Un ente astratto e virtuale. Mille volte l’ho sollecitata senza ricevere alcuna risposta. 
Seminara è stata ormai abbandonata, è costretta a soccombere all’incuria. Non è la solita frana – ha 
continuato ancora il primo cittadino – Seminara è circondata da tanti cedimenti, è la distruzione 
sociale ed economica di un paese condannato all’oblio». Sul posto sono presenti Vigili del fuoco e 
carabinieri. 

Cnews24TV 31 marzo 2020 
Maltempo, Seminara si risveglia in mezzo al fango e a strade crollate 
A un anno dalla grande frana nella frazione di Sant'Anna, il maltempo torna a infliggere un duro colpo 
al territorio comunale della cittadina della Piana di Gioia Tauro. Un tratto di strada crollato tra 
Seminara e Palmi. Acqua, fango, strade crollate. Brusco risveglio per i cittadini di Seminara, comune 
della Piana di Gioia Tauro, nel quale il dissesto idrogeologico negli ultimi anni ha lasciato un segno 
indelebile nel territorio comunale. A un anno dalla grande frana che ha rischiato di risucchiare 
un'intera frazione, quella di Sant'Anna, si deve registrare un altro duro colpo alla viabilità cittadina e 
alle arterie di collegamento provinciali. Seminara, dopo le abbondanti piogge degli ultimi due giorni, 
si è risvegliata sommersa dal fango e con le strade danneggiate o crollate. Quella messa peggio è, 
appunto, la Strada provinciale che collega Seminara a Palmi e allo svincolo autostradale, lungo la 
quale si sono verificati cedimenti del manto stradale in più punti, che hanno reso necessaria la 
limitazione del transito ai veicoli. Lo sconforto dell'amministrazione comunale è stata fotografata dal 
sindaco Carmelo Arfuso sulla pagina Facebook del Comune: «Brutto risveglio stamattina per 
Seminara, oramai siamo al disastro, la Città Metropolitana ha abbandonato a sé stesso il nostro 
comune. Stamattina, come già fatto infinite volte, verrà nuovamente sollecitato l’intervento del settore 
viabilità della Città Metropolitana di Reggio Calabria, sempre che abbia un senso, poiché, essa oramai 
appare sempre più come un’entità astratta e virtuale». 

5.12. STEFANACONI 
LaCnews24  
Nubifragio a Vibo: strade come fiumi di fango, frane e alberi caduti 
A Stefanaconi, numerosi sono gli smottamenti che interessano la provinciale per Sant’Onofrio, 
allagata in più punti, e un grosso albero, abbattutosi sulla sede stradale, ostruisce in questo momento 
la carreggiata mentre si attende l’arrivo dei mezzi necessari alla sua rimozione. 

5.13. VIBO VALENTIA 
www.lameziainstrada.com 31 marzo 2020 
Nubifragio nel vibonese: frana travolge stabilimento Callipo 
VIBO VALENTIA – Un violento nubifragio si è abbattuto questa sera nel vibonese. In molti punti 
della provincia, i vigili del fuoco del Comando provinciale di Vibo Valentia sono stati impegnati a 
fronteggiare la richiesta di numerosi interventi dovuti alle forti piogge che si sono abbattute sul 
territorio provinciale. Diversi alberi caduti su Vibo, in Viale della Pace.  
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Il Lametino.it 31 marzo 2020 
Forte ondata di maltempo nel vibonese: disagi e danni per pioggia, fango e frane 
Vibo Valentia – Ingenti danni a causa del maltempo e di una forte pioggia su gran parte del Vibonese, 
dalla costa all’entroterra. Problemi sono stati segnalati anche in viale Affaccio a Vibo Valentia, ma 
soprattutto a Vibo Marina e Bivona. Danni poi a Vibo Marina a causa dell’ostruzione dei fossi Cutura 
e La Badessa. 

Adnokronos 
Danni considerevoli sono stati provocati dalla pesante ondata di maltempo che nella notte si è 
abbattuta sul territorio vibonese. 
Problemi sono stati segnalati in Viale Affaccio a Vibo Valentia ed a Vibo Marina e Bivona per via 
di una serie di allagamenti. Sul posto sono intervenuti i carabinieri delle stazioni di Mileto, Cessaniti, 
San Costantino, San Gregorio, Maierato, Pizzo, Filadelfia, due equipaggi della Radiomobile della 
Compagnia di Vibo Valentia ed i Vigili del Fuoco del Comando provinciale di Vibo Valentia che 
hanno provveduto alle operazioni di soccorso e di messa in sicurezza delle strade alluvionate. La 
situazione è al momento sotto controllo sebbene la quantità di pioggia caduta metta ancora a serio 
rischio l’area investita dalla pesante ondata di maltempo. 

LaCnews24  
Nubifragio a Vibo: strade come fiumi di fango, frane e alberi caduti 
Strade trasformate in torrenti, canali di scolo e corsi d’acqua ingrossati, frane e smottamenti nelle 
zone più a rischio. La pioggia torrenziale che da alcune ore si sta abbattendo sul territorio della 
provincia di Vibo genera disagi a non finire, specie lungo la rete viaria, e crea non poca apprensione. 
Diversi alberi caduti a Vibo Valentia, su viale della Pace e viale Affaccio. A Vibo Marina e Bivona, 
la pioggia abbondante ha messo a nudo le storiche fragilità del territorio e della rete fognaria 
soprattutto. Strade come fiumi in piena in via Parodi, via Longobardi e arterie limitrofe. «Le strade – 
riferisce il sindacalista Giovanni Patania – sono invase da esalazioni che salgono dai tombini, la puzza 
è insostenibile e la qualità dell’aria malsana diventa nociva per la salute dei cittadini. Mi appello per 
l’ennesima volta al sindaco a trovare una soluzione definitiva al problema. Visto quanto successo 
oggi inoltre chiedo di provvedere a far effettuare nuovamente la sanificazione delle strade di Bivona 
invase dalla fogna di oggi per evitare infezioni e prevenire in un momento delicato per la salute 
pubblica qualche malattia più grave». 

5.14. ZUNGRI 
LaCnews24  
Nubifragio a Vibo: strade come fiumi di fango, frane e alberi caduti 
Pioggia e grandine hanno flagellato diverse località del territorio comunale. L’arteria principale, che 
collega Briatico a Zungri, è andata completamente allagata tanto da suscitare la preoccupazione dei 
residenti nonché dei pochi automobilisti in transito: “Non vedevo nulla di tutto ciò da decenni», 
evidenzia qualche cittadino. Danni anche a colture e terreni, saturi d’acqua”. 
  



6. Articoli dell’1 aprile 2020 

6.1. BRIATICO 
Quotidiano del Sud  
Il violento nubifragio si abbatte lungo la costa con danni ingenti. Il maltempo devasta il 
Vibonese Colpito lo stabilimento di Callipo. Il sindaco di Vibo: «Calamità naturale» 
VIBO VALENTA - Passata la bomba d'acqua della scorsa notte si fa inevitabilmente la conta dei 
danni. Soprattutto lungo la costa, fascia maggiormente colpita. Allagamenti e strade invase dal fango 
anche a Briatico, con alcune abitazioni evacuate in via precauzionale. I vigili del fuoco sono stati 
impegnati tutta la notte non solo per prestare soccorso ma anche per rimuovere gli alberi caduti. Allo 
stesso tempo carabinieri, polizia, finanza, i vari gruppi di protezione civile si sono adoperati senza 
sosta per tutta la notte e la giornata di ieri.   

6.2. MAIERATO 
Quotidiano del Sud 
Il violento nubifragio si abbatte lungo la costa con danni ingenti. Il maltempo devasta il 
Vibonese Colpito lo stabilimento di Callipo. Il sindaco di Vibo: «Calamità naturale   
VIBO VALENTA - Passata la bomba d'acqua della scorsa notte si fa inevitabilmente la conta dei 
danni. Soprattutto lungo la costa, fascia maggiormente colpita. Spostandoci in provincia, resta 
particolarmente delicata la situazione allo stabilimento di conserve alimentari "Giacinto Callipo", a 
Maierato, di proprietà dell'imprenditore Pippo Callipo, il cui piazzale con le auto parcheggiate è stato 
completamente sommerso da un fiume di detriti e fango portati a valle dal costone sovrastante. Le 
ruspe già dal tardo pomeriggio di lunedì si sono messe all'opera e il lavoro è proseguito tutta la notte 
e ieri. 

6.3. NICOTERA 
Zoom24 1 aprile 2020 
Maltempo nel Vibonese, danni ad acquedotto “Medma”. Sopralluogo della Sorical 
Lo smottamento del terreno, nel territorio di Nicotera, ha lasciato scoperta, in più punti, la doppia 
condotta premente che trasporta l’acqua potabile. Il maltempo, che si è abbattuto nelle ultime ore 
sulla Calabria, ha creato danni anche all’acquedotto Medma, principale rete di adduzione della costa 
sud della provincia di Vibo. A comunicarlo è la Sorical, la società che gestisce gli acquedotti regionali 
della Calabria. Lo smottamento del terreno, nel territorio di Nicotera, ha lasciato scoperta, in più 
punti, la doppia condotta premente che trasporta l’acqua potabile dall’impianto Medma al serbatoio 
di Preitoni, che alimenta i Comuni costieri di Nicotera, Joppolo, Ricadi, la frazione Vulcano di Tropea 
e i Comuni del Poro, Cessaniti, Filandari, Rombiolo, Briatico e San Costantino Calabro. Al momento 
l’erogazione non ha subito interruzioni, i tecnici della Sorical hanno effettuato un sopralluogo e 
predisposto un monitoraggio al fine di prevenire distacchi e rotture. Inoltre, è stato pianificato un 
primo intervento di messa in sicurezza dell’acquedotto non appena la zona sarà accessibile. 

6.4. SANT'ONOFRIO 
Quotidiano del Sud  
Il violento nubifragio si abbatte lungo la costa con danni ingenti. Il maltempo devasta il 
Vibonese Colpito lo stabilimento di Callipo. Il sindaco di Vibo: «Calamità naturale   

VIBO VALENTA - Passata la bomba d'acqua della scorsa notte si fa inevitabilmente la conta dei 
danni. Soprattutto lungo la costa, fascia maggiormente colpita. Allagamenti e strade invase dal fango 
anche Sant'Onofrio, con alcune abitazioni evacuate in via precauzionale. I vigili del fuoco sono stati 



impegnati tutta la notte non solo per prestare soccorso ma anche per rimuovere gli alberi caduti. Allo 
stesso tempo carabinieri, polizia, finanza, i vari gruppi di protezione civile si sono adoperati senza 
sosta per tutta la notte e la giornata di ieri.   

6.5. PIZZO CALABRO 
Quotidiano del Sud 1 aprile 2020 VIBO  
Il violento nubifragio si abbatte lungo la costa con danni ingenti. Il maltempo devasta il 
Vibonese Colpito lo stabilimento di Callipo. Il sindaco di Vibo: «Calamità naturale   

Passata la bomba d'acqua della scorsa notte si fa inevitabilmente la conta dei danni. Soprattutto lungo 
la costa, fascia maggiormente colpita. Allagamenti e strade invase dal fango anche nell'Angitolano e 
lungo la Statale 18 a Pizzo, con alcune abitazioni evacuate in via precauzionale. I vigili del fuoco 
sono stati impegnati tutta la notte non solo per prestare soccorso ma anche per rimuovere gli alberi 
caduti. Allo stesso tempo carabinieri, polizia, finanza, i vari gruppi di protezione civile si sono 
adoperati senza sosta per tutta la notte e la giornata di ieri.   

6.6. VIBO VALENTA 
Quotidiano del Sud 1 aprile 2020 VIBO  
Il violento nubifragio si abbatte lungo la costa con danni ingenti. Il maltempo devasta il 
Vibonese Colpito lo stabilimento di Callipo. Il sindaco di Vibo: «Calamità naturale   

Passata la bomba d'acqua della scorsa notte si fa inevitabilmente la conta dei danni. Soprattutto lungo 
la costa, fascia maggiormente colpita. Partendo dal capoluogo di provincia, l'area che ha risentito più 
di ogni altra la violenza del nubifragio è quella delle Marinate. Il Centro operativo comunale - 
riunitosi già da lunedì sera al momento delle prime drammatiche informazioni sulle devastazioni -, 
stamani ha fatto il punto della situazione evidenziando uno stato dell'arte davvero allarmante. A Vibo 
Marina, in su Via Parodi, è in corso un intervento per assicurare il normale deflusso delle abbondanti 
acque piovane; nella frazione Vena Media è stata evacuata una abitazione; in località Cocari, alla 
periferia di Vibo, in prossimità del cantiere del nuovo ospedale, si è reso necessari un intervento del 
Comando dei Vigili del Fuoco. Resta monitorata la situazione della frazione Longobardi, dove si è 
proceduto all'evacuazione di un'abitazione mentre sono state raggiunte circa 20 famiglie residenti in 
località Gallizzi a fino a quel momento isolate per lo smottamento di una strada. I lavori del Coc 
(convocato in via permanente), presieduti dal sindaco Maria Limardo, hanno riguardato la generale 
ricognizione di tutto il territorio comunale da parte degli operatori dislocati già dalle prime luci 
dell’alba. Una esaustiva relazione è stata fatta dall'assessore con delega alla protezione civile 
Giovanni Russo presente sui luoghi già dalla notte insieme con il personale tecnico comunale che, 
anche in questa occasione, ha manifestato spiri to di abnegazione e attaccamento al lavoro. Sono 
tuttora incorso lavori di somma urgenza. Il sindaco Limardo ha annunciato la richiesta di stato di 
calamità naturale e di essere pronto a chiamare ai danni la Regione e ha poi ringraziato in particolare 
il Corpo dei Vigili del Fuoco i cui numerosi interventi nel corso della notte sono valsi ad alleviare le 
situazioni di maggiore pericolo. «Un grazie anche alle altre Forze dell’Ordine per il costante 
monitoraggio a presidio del territorio. I nostri Vigili, sotto la guida attenta del comandante 
Tramontana, sono anche loro all’opera già da stanotte e sono a disposizione dei cittadini per ogni 
necessità». 

  



7. Foto del 26 marzo 2020 

 
www.ilreggino.it 26 marzo 2020 _ Lungomare di Bova Marina distrutto dalla 

mareggiata 

 
www.Inmeteo.net 26 marzo 2020 _ Frana a Celico 

 

 
Gazzetta del Sud 26 marzo 2020 _ A Catanzaro un pullman dell’Amc 

sprofondato in una voragine in Via Alessandro Turco 



  
Gazzetta del Sud 26 marzo 2020 _ 
Catanzaro in Via Corrado Alvaro 

Gazzetta del Sud 26 marzo 2020 _ 
Smottamenti a Catanzaro 

 

 

Gazzetta del Sud 26 marzo 2020 _ Auto 
inghiottite da smottamenti in pieno centro a 

Catanzaro 

Gazzetta del Sud 26 marzo 2020 _ Alberi caduti a 
Maida 

 

 

 



 

  
Gazzetta del Sud 26 marzo 2020 _ Frane ed 

esondazioni a Maida 
Gazzetta del Sud 26 marzo 2020 _ Smottamenti a 

Maida 

  
Gazzetta del Sud 26 marzo 2020 _ Smottamenti a 

Maida 
Gazzetta del Sud 26 marzo 2020 _ Mareggiata a Cirò 

Marina 
 

 

 

 

  



8. Foto del 27 marzo 2020 

 
Quotidiano del Sud 27 marzo 2020 _ Paola sferzata dal vento 

 

9. Foto del 30 marzo 2020 

  
Strettoweb 30 marzo 2020 _ 
Smottamenti nel Vibonese 

Quotidiano del Sud 1 aprile 2020 _ Nubifragio devasta il Vibonese. Colpito 
stabilimento di Callipo 

 

 



 
Strettoweb 31 marzo 2020 _ Frana a Seminara 

 

 
LaCNews24 31 marzo 2020 _ Frana a Seminara 

 

 
Cn24Tv 31 marzo 2020 _ Fango e detriti nel Vibonese. A Maierato allagato 

stabilimento di Callipo 



 
Corriere della Calabria 31 marzo 2020 _ Nubifragi, allagamenti e 

smottamenti nel Vibonese 

 
Quotidiano del Sud 31 marzo 2020 _ Allagamenti nel Vibonese 

  



10. Riepilogo dei dati su base comunale 

Comune dissestato Fonte Giorno 

Amantea Quotidiano del Sud 29 

Botricello 
Gazzetta del Sud 26 

Quotidiano del Sud 27 

Bova marina www.Il reggino.it 26 

Briatico 
Quotidiano del Sud 30 

Il Lametino.it 
LaCnews24 31 

Capistrano Gazzetta del Sud 26 

Catanzaro 

Calabria news 
Ansa 
CN24TV 
Gazzetta del Sud 
Strettoweb 

26 

Quotidiano del Sud 27 

Celico 

In meteo 
Corriere della Calabria 
Strettoweb 

26 

Quotidiano del sud 
Quotidiano del Sud. it 27 

Cessaniti Il Lametino.it 31 

Cirò Marina Il Cirotano 29 

Crotone 
Gazzetta del Sud 
Corriere della Calabria 
Strettoweb 

26 

Francavilla Angitola 
Strettoweb 30 

Il Lametino.it 31 

Isola capo Rizzuto Strettoweb 26 

Lamezia 
Gazzetta del Sud 
Corriere della Calabria 
Strettoweb 

26 

Limbadi Quotidiano del Sud 30 

Maierato 

Strettoweb 
Quotidiano del Sud 30 

Adnokronos 
Il Lametino.it 
www.lameziainstrada.com 

31 

Marcellinara 

Calabria news 
Ansa 
CN24TV 
Gazzetta del Sud 
Strettoweb 

26 

Mileto Il Lametino.it 31 

http://www.lameziainstrada.com/


Nicotera 
Quotidiano del Sud 30 

Il Lametino.it 
LaCnews24 31 

Paola Quotidiano del Sud 27 

Pizzo 

Quotidiano del Sud 
Strettoweb 30 

Il Lametino.it 
Adnokronos 
www.lameziainstrada.com 

31 

Potenzoni LaCnews24 31 

Rosarno 
Quotidiano del Sud 30 

Il Lametino.it 31 

San Calogero Il Lametino.it 31 

San Giovanni in Fiore Quotidiano del Sud 27 

Sant’Onofrio www.lameziainstrada.com 
LaCnews24 31 

Seminara Quotidiano del Sud 
Cnews24 31 

Stefanaconi LaCnews24 31 

Trebisacce Quotidiano del Sud 27 

Tropea Quotidiano del Sud 30 

Vibo Valentia 

Strettoweb 
Quotidiano del Sud 30 

www.lameziainstrada.com 
Il Lametino.it 
Adnokronos 
LaCnews24 

31 

Zungri LaCnews24 31 

 

http://www.lameziainstrada.com/
http://www.lameziainstrada.com/
http://www.lameziainstrada.com/
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